Ministero delle Finanze
DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
DIR.CENTRALE: AFFARI GIURIDICI ECONTENZ. TRIBUTARIO

Circolare del 18/02/1999 n. 45

ngetto
VA - Articolo 74, conma 4-bis, D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633 -
Reglne I.V.A. della subfornitura nelle attivita" produttive -

Articolo 8, comm 1, |egge 18 giugno 1998, n. 192.

Si ntesi:

La legge n. 192/1998 ha introdotto nell' ordi namento giuridico, individuandolo
e di sci plinandol o, un nuovo tipo di contratto: la subfornitura nelle attivita'
produttive. Per tal e nuovo contratto e' previsto uno specifico regime |IVA

agevol ativo: il subfornitore ha la facolta' di effettuare il versamento
del | "inmposta con cadenza trinestrale, senza che si dia luogo all'applicazione
degli i nteressi
Test o:

| NDI CE
Prenmessa

1. Anbito applicativo dell'agevol azione recata dall'articolo 8, conma 1,
della | egge 18 giugno 1998, n. 192
2. Liquidazioni e versanmenti trimnestral
3. Disposizioni transitorie e final
PREMESSA

La | egge 18 giugno 1998, n. 192, pubblicata nella G U del 22 giugno
1998, serie generale n. 143, ha introdotto nel nostro ordinamento giuridico |a
nuova figura del <contratto di subfornitura nelle attivita' produttive ed ha
provveduto a dettarne la relativa disciplina.

Tal e nuova disciplina nel riconoscere la figura del contratto d
subfornitura, quale forma di contratto progressivanente affernatasi nella
prassi, ha introdotto al cune prescrizioni inderogabili finalizzate a tutelare,

nel | ' esecuzi one del contratto, |a posizione del subfornitore.
La citata legge n. 192 del 1998 si conpone di undici articoli:

- l"articolo 1 definisce il contratto di subfornitura;
|"articolo 2 regola la forma ed il contenuto del contratto;
- l'articolo 3 definisce i termni di pagamento;
- gli articoli 4, 5, 6 e 7 disciplinano rispettivanente il divieto di

i nt er posi zione, |la responsabilita' del subfornitore, la nullita'" di clausole e
| a proprieta del progetto;

- I"articolo 8 regol a il regime |.V.A delle operazioni di
subf orni tura;

- gli articoli 9, 10 e 11 concernono rispettivanmente |'abuso di
di pendenza econonica, |la conciliazione e arbitrato e |'entrata in vigore della
nuova normati va.

In particolare, il comma 1 dell'articolo 8 sopranenzionato ha inserito
all"articolo 74 del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il quarto comma il
seguente, che va definito 4-bis, cosi' fornmulato: "Nel caso di operazion

derivanti da contratti di subfornitura, qualora per il paganmento del prezzo
sia stato pattuito un ternine successi vo alla consegna del bene o alla
comuni cazi one del | ' avvenuta esecuzi one della prestazione, il subfornitore puo'
effettuare il ver sanent o con cadenza trinmestral e, senza che si dia |uogo
al | ' applicazione di interessi”

Con detta nor ma il legislatore ha voluto in sostanza ridefinire il
reginme di versanento dell'l.V.A nei rapporti di subfornitura nelle attivita

produttive in considerazione del fatto che i subfornitori, enmettendo di regol a
la fattura non appena ultimata | a prestazione o effettuata | a consegna de

bene e, qui ndi , in un nonento anteriore rispetto a quello in cui di solito
avvi ene il paganent o del corrispettivo, diventano debitori dell'inposta
risultante dalla fattura anche in assenza del paganmento della stessa da parte
del committente.
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C o' prenesso, con la presente circolare si richiama |'attenzi one
degli U fici sulle novita' introdotte dall'articolo 8 comma 1, della |egge
n. 192 del 1998 in ordine al reginme |I.V.A delle operazioni di subfornitura,
fornendo nel contenpo le relative direttive in nerito ai riflessi applicativi.
1. Anbito applicativo dell'agevol azione recata dall'articolo 8 comma 1, della

| egge 18 giugno 1998, n. 192.

L'articolo 8 della legge n. 192 del 1998, individua indirettanente |a
ti pologia delle prest azi oni rientranti nell"anbito applicativo della
di sposi zi one in rassegna.

Il comua 1 della citata nornma, infatti, fa esplicito riferinento ad
operazioni derivanti da contratti di subfornitura.

Tal e tipo di contratti sono espressanente definiti nell'articolo 1
della legge in esane cone quei contratti nei quali un inprenditore si inpegna
ad effettuare per conto di una inpresa conmmittente | avorazioni su prodotti
sem | avorati o su materie prime forniti dalla cormmittente nedesina, 0 si

i npegna a fornire all'inpresa prodotti o servizi destinati ad essere
i ncorporati o comunque ad essere utilizzati nell'anbito dell'attivita
econom ca del conmttente o] nell a produzi one di un bene conplesso, in
conformta' a progetti esecutivi, conoscenze tecniche e tecnol ogi che, nodell
o prototipi forniti dall'inpresa conmittente.

Ga da tale defini zi one si evincono i requisiti, soggettivi ed
oggettivi, essenziali del nuovo contratto tipico:

- le parti contraenti (subfornitore e commttente) devono rivestire la
qualita' di inprenditore;

- la prest azi one deve essere effettuata in confornita' alle
prescrizioni fornite dal commttente e puo' specificatanmente consistere in
| avorazi oni su prodotti semilavorati o su materie prine forniti dall'inpresa
conmttente ovvero nel fornire all'inpresa commttente prodotti o serviz
destinati ad essere incorporati o cormunque ad essere utilizzati nell'anmbito
dell"attivita" econom ca del committente o] nel |l a produzi one di un bene
conpl esso.

E', inoltre, opportuno precisare che, a norna dell'articolo 2 della
| egge n. 192 del 1998, il contratto deve essere necessarianente stipulato in
forma scritta a pena di nullita" secondo |le nodalita' indicate dal nedesino
articolo 2.

Va, altresi', evi denzi ato che nel contratto in esane devono essere
specificati, ai sensi degli articoli 2 e 3 della |egge appena nenzi onat a:
- requi siti speci fi ci del bene o del servizio richiesti da

comm ttente;

- il prezzo pattuito per i beni o servizi che deve essere determ nato
0 determ nabile in nodo chiaro e preciso;

-1 termni e le nodalita' di consegnha e di coll audo;

- i termni di paganento della subfornitura e gli eventuali sconti in
caso di paganento anticipato rispetto alla consegna.

Pertanto, |'agevol azione recata dalla norma in esame e' applicabile al
contratto di subfornitura, come sopra individuato, con esclusione di tutti
contratti:

- non rientranti nella definizione di cui all'articolo 1 della |egge
in rassegna

- non aventi la forma ed il contenuto di cui agli articoli 1, 2 e 3;

- aventi ad oggetto la fornitura di materie prine, di servizi di
pubblica utilita' e di  beni strunentali non riconducibili ad attrezzature
(articolo 1, comm 2, legge n. 192 del 1998).

Si ritiene opportuno, infine, evidenziare che il subfornitore non puo’
assunere la veste di mero internediario fra il conmttente e coloro che

provvedono alla fornitura dei beni rispondenti ai requisiti richiesti. A tal
riguardo |I'articolo 4 della legge n. 192 del 1998 stabilisce, infatti, che la
fornitura dei beni e servizi oggetto del contratto di subfornitura non puo', a
sua volta, essere ulteriornmente affidata in subfornitura, senza
| "autorizzazione del commttente, per una quota superiore al 50 per cento de

valore della fornitura, salvo che e parti nel contratto non abbi ano indicato
una nisura mnaggi ore.

Ri entrano, pertanto, nel l a di sposi zi one agevol ati va anche | e ipotesi
di ulteriore af fi dament o in subfornitura di una parte di beni e serviz
oggetto del contratto di subfornitura a condizione che presentino tutti i

requisiti previsti dalla |l egge n. 192 del 1998.
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2. Liquidazioni e versanenti trinestrali

Cone accennato in prenessa, |'articolo. 8 comm 1, della legge in
esane consente al subfornitore di effettuare il versanento dell'l.V.A
relativa alle  operazioni di subfornitura con cadenza trinestrale e senza

| " applicazione di interessi.

Agli effetti fiscali che qui interessano, tale facolta' viene concessa
a condi zi one che per il paganmento del prezzo sia stato pattuito un ternine
successi vo:

- alla consegna del bene, se |la subfornitura e configurabile cone
cessione di beni;

- alla conuni cazi one dell'avvenuta esecuzi one della prestazione, se la
subfornitura e configurabile cone prestazione di servi zi

Esul ano, pertanto, dalla disposizione agevolativa tutte |e operazion
per le qual i il paganmento del corrispettivo - anche se parziale, ma in tal
caso limtatanmente all'inporto fatturato - avvi ene anteriornente o
contestual nente alla consegna del bene o alla comunicazione dell'avvenuta
esecuzi one del |l a prestazione.

Con riferinmento alle concrete nodalita' di applicazione della
di sposi zi one agevol ativa per |l e cessioni di beni e |le prestazioni di servizi
per le quali ci si puo' avvalere della facolta' di trinmestralizzazione dalla
stessa accordata si osserva quanto segue.

Per le cessioni di beni, cone ricordato, della facolta' in parola ci

si puo' avval ere ove per il paganento del prezzo sia stato pattuito un term ne
successivo alla dat a dell a consegna. Ne consegue che per | e consegnhe con
fatturazi one i medi at a, puo' farsi riferimento alla data della fattura, che
coi nci de con quel | a dell a consegna, conpetendo quindi la facolta' di
trimestralizzazi one nei casi in cui sia pattuito che il paganento de

corrispettivo debba essere eseguito entro una data successiva a quella di
em ssione della fattura; per le operazioni per le quali ci si avvalga della
fatturazione differita puo' farsi riferinmento alla data del docunento di cui
al DP.R 14 agosto 1996, n. 472, conpetendo qui ndi per tali operazioni i
benefici o accordato dall a norma anche nei casi in cui sia pattuito che i
paganento del corrispettivo debba essere eseguito alla data di emnissione della
fattura, che in tale i pot esi e' ovvianmente successiva alla data della
consegna.

Si precisa che per le cessioni periodiche o continuative di beni (che
a norman dell'articolo 6 del D.P.R n. 633 del 1972, si considerano effettuate

all'atto del paganent o del corrispettivo o, se precedente, alla data della
| oro fatturazione), con esecuzione reiterata di pluralita di consegne in un
determ nato periodo di tenpo stabilito contrattual mente (periodo settinanal e,
decadal e, qui ndicinal e, ecc.), per valutare | ' operativita' della norma
agevol ativa si deve far riferinmento non alle singole consegne nel suddetto
periodo, ma alla globalita' delle consegne eseguite in tale periodo, e quind
la facolta' di cCui trattasi conpete se contrattualnente e pattuito che i
paganento debba essere eseqguito in data successiva alla scadenza di tale
peri odo.

Per |e prest azi oni di servi zi, ove |'avvenuta esecuzi one della

prestazi one non form oggetto di specifica comunicazione, agli effetti della
di sposi zi one agevol ativa puo' assunersi a riferinento |a data della fattura,
dovendosi ritenere che assol va anche a tale funzione di comuni cazi one
del | " avvenut a esecuzi one la richiesta del paganmento del corrispettivo delle
prestazi oni eseguite e nel | a fattura indicate; la facolta' di
trimestralizzazi one dei ver sanment i e' qui ndi da ritenersi accordata a
condi zi one che per il paganento del prezzo sia stato pattuito un ternine
successivo alla data della fattura. Si precisa che i subfornitori che
i nt endono avval er si dell a predetta facolta' non hanno al cun obbligo di
comuni cazione agli U fici conpetenti della scelta effettuata in tal senso.

Per quanto concer ne il contenuto dell' agevol azi one si rileva che
|"articolo 8 non i ntacca per | e operazioni in esane il principio della
unitarieta', sia con riferimento all'"l.V.A. a debito che con riferimento
dell'I.V. A ammessa in detrazione, della Iiquidazione nensile o trimestrale,
consentendo soltanto al contri buente che intende avval ersene di versare
trimestral mente, senza i nteressi, | "amontare dell'l.V.A inputabile alle
operazioni di subfornitura in esame ogni qual volta per il loro paganmento sia
stato pattuito un termne successivo alla consegna o alla ultimzione della
prestazi one. Ne consegue che rimangono ferm i termni e |le nodalita' di
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fatturazi one, registrazione e di |iquidazione del tributo anche relativanente
alla subforniture

| subfornitori che i nt endono avval ersi dell a agevol azi one, se
ef fettuano solo oper azi oni di subfornitura richiamte nell'articolo 8, una
volta eseguite l e I i qui dazi oni nmensili, provvedono a versare |'amontare
dell"inposta relativa alle operazioni di subfornitura con cadenza trinestrale,
senza interessi. | contribuenti trinestrali di cui all'articolo 33 del D.P.R
n. 633 del 1972 eseguono i versanenti conseguenti alle liquidazioni dei prim
tre trinestri solari senza applicazione di interessi; per il quarto trimestre,
al versanento dell'inposta si procede entro il 16 febbraio senza applicazione
di interessi, ovver o di tale i nposta puo’' tenersi conto in sede di
i qui dazione del quarto trinestre operata con |la dichiarazione annuale, na in
tal caso con applicazione di interessi sull'anmmontare conpl essivo dell'inposta
da versare

A tal pr oposi to, Si ricorda che, in considerazione del fatto che
|"articolo 8, comma 1, ha inserito | a disposizione agevolativa di cui trattasi
nell'articolo 74 del D.P.R n. 633 del 1972 dopo il conma 4, detti
adempinenti, in conformta' alla disciplina prevista per i soggetti di cui al
medesi no comma 4, dovranno essere effettuati alle seguenti scadenze:

- 16 maggio per il prino trinestre;

- 16 agosto per il secondo trinestre;

- 16 novenbre per il terzo trinestre;

- 16 febbraio dell'anno di inposta successivo per il quarto trimnestre.

Ovvi anente, qualora |e suddette scadenze dovessero cadere di sabato o
di giorno festivo, il versanento e' considerato tenpestivo se effettuato i
prinm giorno non festivo successivo.

La presenza di altre attivita' o di operazioni di subfornitura per le
quali non Si rende operante il differimento del versanmento della relativa
I.V.A non i nfluisce sull a unitarieta' della liquidazione, ne' decurta
| "amontare dell'1.V. A da versare trinestral nente senza interessi

Pertanto, operate Il e singole liquidazioni nmensili, il contribuente
puo' ridurre | "amontare dell'l.V.A da versare di un inporto pari a quello
dell'"I.V.A relativa alle subforniture considerate nella |iquidazione de
nmese, differendone il versanento alla sopraricordata cadenza trinestrale,
senza i nteressi

I contribuenti trimestrali di cui all'articolo 33 del D.P.R n. 633
del 1972, fino a concorrenza dell'amontare dell'l.V.A afferente |le
subforniture conputate per il trimestre, possono effettuare i relativi
versanenti periodici senza interessi.

Per il quarto trimestre gli interessi non sono dovuti, a condi zi one
che I"1.V.A relativa alle subforniture sia versata entro il 16 febbraio.

E altresi' da precisare che i contribuenti nensili che si avval gono
della facolta' di differire il versamento dell'1.V.A relativo alle
subforniture, quando il term ne per |'esecuzione della |iquidazione relativa
ad un dato nese coincida con il term ne per |'esecuzione del versanmento
dell'"1.V.A relativa alle subforniture di un trinmestre dello stesso anno,
possono eseguire un uni co versanmento, tenendo conto dell'eventual e eccedenza
detraibile risultante dalla predetta |iquidazione nensile.

3. Disposizioni transitorie e finali.

L'articolo 11 dell a Il egge n. 192 del 1998, stabilisce, cone sopra
precisato, che la normativa in esane entra in vigore a partire dal 20 ottobre
1998, in quanto la suddetta | egge e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
- Serie generale - del 22 giugno 1998.

Si ritiene, pertanto, che | a disposizione agevolativa di cu
all"articolo 8, comma 1, si applica, ai fini dell'l.V.A , alle operazioni
effettuate a partire dalla suddetta data, nonche' alle operazoni dipendenti
dai contratti di subfornitura in essere alla nedesina data del 20 ottobre
1998, senpreche' presentino tutti i requisiti richiesti dalla | egge n. 192 de
1998.

Si preci sa, i nfine, che per il versanento dell'acconto da eseguire
entro il 27 di cenbre di ci ascun anno, restano ferm i criteri di
det erm nazi one dei relativi i mporti presci ndendo dalla particol are
di sposi zi one agevol ativa in rassegna.

Gi Ufici e |le Associazioni in indirizzo sono pregati di curare |la
massi ma di vul gazi one del contenuto della presente circolare.

Si al |l ega, per utilita" di consultazione, il testo della | egge 18
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gi ugno 1998, n. 192.
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